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LETTERA 



Del Signore Laudun, Dottor di Medicina 
dell'antica Università di Montpellier, e 
Medico aggiunto degli Ospizi di Lione, 
Membro di più Società di Medicina di 
Francia ai Sigg. Ani ministra tori degli Ospi- 
zi di Lione . 

Sopra la necessità d' introdurvi l' uso dei'me' 
lodi di disinfeziane per metzo degli acidi 
minerali . 

SIGNORI. 

■La perdita che noi abbiamo fetta di uno dei 
nostri confratelli stimabili, che ha meritata 
la nostra approvazione , ed il timore fondato 
che la malattia , di cui egli è stato vittima , sia 
'stata prodotta , o almeno aggravata dal!' in- 
salubrità dell' aria degli Ospizj, mi determina 
a risvegliare, eadirigerel'attenzionedeli'Am- 
ministrazione sopra una scoperta moderna 
importantissima all'umanità. L'adozione dei 
suffumigi di acidi minerali negli Spedali può 
salvare un gran numero di malati , ed è sta- 
to conosciuto ancora che essa interessi essun- 



zialmente tutte le persone , che sono impiega: 
te al loro servizio , e che sono incaricate di 
vegliare all'esattezza; dopoché l'osservazione 
ha provato , che elleno avevano la facoltà di 
opporsi alla comunicazione delle malattie pu- 
tride e contagiose. Nel fruitidoro passato io 
ho indicato la maniera delle fumigazioni ni- 
triche, ed io le ho impiegare con successo 
per tutto il tempo che io sono stato incari- 
cato di tare il servizio dei militari. Sebbene 
vi fossero in questo tempo diversi coscritti 
attaccati da febbri putride maligne , dette 
felibii di Spedale, nella sala dei militari tra- 
sportativi, io ho avuto la felicità dì non ne 
veder perire alcuno di quelli che erano at- 
. accaii da questa grave malattia . Noi speria- 
mo chi: l'autorità illuminata dell' amministra- 
zione potrà superare gli ostacoli d'un gran 
numero d' individui , i quali o per una cier- 
ca costumanza., o per forza di abitudine, e 
dei pregiudizi possano, ancora avere qualche 
confidenza . 

Nei suffumigi di piante aromatiche, odat- 
tre , ed anche in qowUo di aceto, che si ado- 
pera giornalmente colla veduta di correggere 
ìa salubrità duU'arja. L'esperienze di tutti i 
dotti Chimici , e di tutti i Medici osservato- 
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ti listino provato da lungo tempo che questi 
suffumigi producevano un effètto opposto a 
quello a cui si destinavano: il loro vapote 
odoroso non Fornisce nuova aria ptira, e la 
loro combustione leva all' atmosfera una por- 
zione di ossigene , e produce del gas acido 
carbonico, dell'azoto, e dell' idwgene. Il 
loro effetto non consiste dunque realmente , 
che a mascherare i cattivi odori ed i mia- 
smi animali deleteri, senza annientarli . Le 
fumigazioni degli acidi minerali possono so- 
le distruggerli , e neut ratizzarli . Questo ve- 
rità sono perfettamente dimostrate dalle beli* 
esperienze di Lsssone, Cornette ^ Lavoisier, 
G ut fon-Morve eu , Fourcroy , Smith , Odier , 
ed altri. La scoperta della proprietà delle 
umigazioni degli acidi minorali per disin- 
fettar farla è sembrata si importante nell'i- 
storia delle scopette utili air umanità , che il 
ministro Chantal , il quale mi ha costante- 
mente onorato di sua amicizia', ed il di coi 
voto su questo oggetto può comandar l'opi- 
nione , ha creduto di dovere rivendicarla in 
favor della Francia, e del di lei vero au- 
tore il celebre Guy ton-Morveau , perchè l'ha 
creduta propria ad accrescere la gloria délja 
nostra Nazione. - 



L'uso di un mezzo cosi potente per cor- 
reggere l' i usai ubr irà de l'Hotel Dieu è tan- 
to più necessaria , in guanto che la costruzio- 
ne di questo Spedale non ha permesso di 
potervi far le Latrine ( - che diminuirebbero 
considerali] mente nelle sale 1* esalazioni con- 
tinue delle materie animali putrefatte ; e non 
si può adattarvi un* infinità di altri mezzi fi- 
sici , e meccanici proprj a rinnuovare l'aria 
delle sale, e impedirla di restarvi assai lun- 
go tempo per deteriorar visi . Io debbo assicu- 
rarvi ancora che i metodi indicati per le fu- 
migazioni degli acidi minerali , e sopra tutto 
dell' acido nitrico (a) , sono stati messi oggidì 
alla portata di tutti ; che quelle sono semplicis- 
sime , pochissimo dispendiose , e punto di- 
saggradevoli ai malati. Sono anche portalo a 
credere che esse riuniranno i motivi di uti- 
lità , e di economia nel diminuire il numero 
delle malattie gravi , e la loro durata . L' I- 
ftìtuto Nazionale persuaso dei gran vantaggi 
di questi suffumigi ba di recente determi- 
nato d' invitare il Governo ad ordinare 



(aj Più utile è il vapore dell' acido muriatico os- 
sigenato, Vedaii ta seguente Memoria. 



che saranno falle abitualmente delle fumiga- 
zioni acide in tutte le sale di Spedali civili , 
e militari , ed in quelle degli Ospizi dei figli 
della Patria ; a' ad impegnale i Professori 
di Medicina clinica a dare lutti gli anni ai 
loro allievi una Lezione pratica su i mezzi 
di disinfczione . 

Io desidero che le mie osservazioni pos- 
sano convincervi della utilità di far godere 
al più presto ai nostri concittadini i benefizi 
di una scoperta cosi grande , e dello zelo, eh» 
io metterò sempre a rendermi degno del po- 
rto , e del servizio dei malati , che voi mi 
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ESTRATTO 



Di; alcuna notiti» Ènfiwflo alU .D^tWMMte , 
.~*1L\i+ì» di Guytui* ^aeau del Sig. Cadei-D*~ , 

La felice infl aeriza del metodo disinfettante 
di GuytunOIiiti-cau Sulla falubrità; dc-l'aiia la 
tende applicabile agli Spedali , ai Vascelli , sii 
le Prigioni : «otto presto ra ppono <fo dovere 
degli AwpMPPttttpn di ordinarne l'uso; allo- 
tti, l'uso ne sarebbe eouful.-ito a degli Uliziali 
di Sanità , e principal mente a! degli Speziali , 
emendo per illuni mestiere- ramili a ri zza ti con 
le soitanze > che compongono il me«cuglio. 

Questo metodo è ancora a ()i ili (.'abile in tutti 
i casi di numerose radunanze , ai dormentori', 
ai refettori, alle seriale, c principaboente allo 

sfidine. ... -i : ■ : ■ .;. ,. -. - v " 

VÌ i |ono..aacar* dtì casi, dirte il ,rjrepriettt 
rio di campagna. pnì>, e de»e, ricorrere -a.qa* 
UO- metodo purificatore ; pec easmpio. al tem- 



(a) Vcdansi Armala dr Chimi, a. 14S. p. 83. 



po di un' Epizootìa contagiosa , con 1' ajuto di 
quei*' apparato-, egli purificherà l' aria della tua 
abitazione , delle sue scalle , delle mandre , se 
siano il tornite di qualche infezione, e distrug- 
gendo «sì i miasmi contagiosi a misura, che 
ti formano, egli preserverà dalla malattia, e 
ancora dalla morte tutto quello , che è nel su» 
recinto - Là Signora caritatevole , la Madre di 
Famiglia, che lo è altresì di tatti gl'infelici, 
escirà dai suo recinto per portar nel villaggio 
questo Palladio della salute , e della vita ; co- 
pena da questo scudo ella non avrà in tali circo- 
stanze il merito di esporsi a dei pericoli, che 
spesso la tua benevolenza gli fa affrontare; 
perchè questo è uno degl' attributi di siffatta 
virtù . : : • - 1 

ì< Ma questi vantaggi sarebbero Bulli per il 
Proprietario isolato nella sua terra, se noi non 
potessimo indicargli , ohe la ricetta estesa in 
fine di quest' articolo sarebbe Io stesso , cho 
mettere in un laberinto l' uomo più illumina- 
to, ma : straniero alle voci, e alle cose, che 
compongono questa ricetta , cioè ad ogni agen- 
te chimico , del quale il nome non ha sino- 
nimo. 

In conseguenza , udì' intenzione di far gode- 



re il proprietario di campagna dei bene dì que- 
sta p rei iosa scoperta, io ho concepita un'idea 
motto semplice , circa alla quale sono andato di 
concerto col.Sig. Dumo tiez; idea lenza. la qua- 
le sopra cento proprietari , che desiderassero 
godere di questo meazo, cinque al pìi» te lo 
sarebbero procurato; e ciò per la difficolta che 
ì no^antacmqne averebber trovata a mettere IH 
pratica la Toro veduta. : * ' 
Ecco contfr'ogni' ostacolo è tòlto. 
11 Sig. Dumotiez nnìra all' apparato nna pic- 
cola becera/che conterrì' l'twiido nero di|Man- 
ganene : prò ,Wia sola , e medesima boccia , che 
conterrà il peso determinato dei due acidi ni- 
trico e muriatico al gradodì concentrazione ne- 
cessàrio : Il preizo~ dell* apparato , e del mescn- 
glio, il tono impacchettato, èdi aS.francliiW; 
■ Allora ecco a che cosa si rìdnee l'operazio- 
ne . Si metterà nel vaso di fdtrd l' ossido nera 
^Manganese; poi vi si verserà.!' acido della 
boccetta; ai spingerà subito il vaso sotto il coper- 



to) È desiderabile, chi.- qualche Speziale, o Chi- 
mico nome preparate e vendibili tali boccette, c 
tali apparati disinfettanti . 



6 

g^ioVfl « comprime^ prandp >,yite-d|BftiBSHk 
VW)** 1 ' effetto. ., l^Mfli "f. è operawone..più. teui- 
piice Noi .abbiamo detta che- per lasciare eai:i- 
rti i) gas. basica, allwftire la. rif&.O» ftgE;j)jag.b, ja- 
m.o._,.per aubadi risemrla subito ebe, vicina 
all'apparatosi cominci ad essere incomodati dal 
gas. Questo leggiero sprigiona muoia basta per 
una camera ordin ari a occupata da .on. malato > 
quando si vuole purificarne l'aria- Si concepi- 
sce beni ssirno, uba ili un. vasto spailo bisogna 
motteie.ba,JÌbertà pia gas, e.sLppp riposire 
sulla sua spontanea espansione: .egli, ha, bea 
presto lavalo, .ger casldire,.il totale dell' Ann o- 

<fer». .. . iyb 0.'!'t: : ' .-il U-'l li ITT"'!."! 

L'apparato può contenere ed esalare il sqo 
gas per piùo meno tempo, per lo spazio di quat- 
tro o sei mesi, secondo il maggiora o minore 
SV-iinppo. ^opsato. Ma quando jl intruglio ces- 
serà di esa^re, ri w.vuora il yaso, g M*W »WH 
vu inescujjlia , del^ualeil prezzo è di ile trancili 
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DI DISINFETTAB L'ARIA 

■ Digli a rpiHMi 

PORTATILI 1 PERMANENTI 

PEI LA DlilBllIIHIt, 

DEL Sia GUYTON-MORVEÀU (a). 

Si può riguardare cotte Urla dèlie più beli* 
(coperte della Chimica moderna là Inàniera 
inventata dal Cittadino Giiyttìn-Mo(*Ba« par 
disinfettare l'aria. Quando si periM allò «ra- 
tio , che fanno le malattie contagiose «òpra la 
iilperficle del Globo, ìttJB ti potrebbe troppo 
estendersi #>pfti ì Vantaggi inapprezzabili 
della scoperta di questo illustre *apl«iw. Usi 
abbiamo di già parlato tici lloSÉrl Astiali, 



(a) Questa Memoria i tradotta, dflglì Annoia 
J» Are, et Manìfacnrei par R. 0. Beili? 
Num. 46. La stessa si legge anche neÌNum. Si- 
dri Journal dei Min**, 



3 

dell' istruzione ministeriale per prevenire gli 
effètti del mentitalo; ri resta a descrivere 
gli apparati che si possono adoperare; per- 
chè questo è un dovere sacro di propagarne 
l'uso, e la cognizione con tutti i mezzi pos- 
sìbili. 

Prima di passare alla descrizione di questi 
apparati : noi descriveremo alcuni ratti sopra 
l' istoria di questa scoperta , di cui si è tentato 
rapir la gloria al Cittadino Guyton per attri- 
buirla ad un Jlcrliro Inglese. 

La Camera dei Comuni della Gran Bret- 
tagna propose ud premio di 5000. lire ster- 
line (120,000. franchi) a'ehi trovasse una 
maniera sicura di disinfettare l'aria degli 
Spedali , e delle Prigioni . Il Dottore Cari- Mi- 
chael Smith si è occupato di questa lavoro 
con coraggio e successo; esso ba latto nel 
1780. le prime prove nello Spedale di Win- 
chester, e nel 1^85. è giunto a disinfettare. 
Io Spedale di Sheeroes, per mezzo delle fu- 
migazioni d'acido minerale; il premio gli è 
stato dato, e S. M. Britannica ha unito alla 
ricompensa un posto di Medico della propria. 
Persona. Noi non invidiamo al Dottore Smith 
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né il suo premio, e neppure il suo posto; ma 
noi osserviamo; i-° che esso ha cominciato 
ad occuparsi di questo lavoro nel 1780. a." che 
non è riuscito completamente se non che nel 
1785., allorché è venuto alle fumigaiionì 
d'acido muriatico. Ora il Big. Smith deve 
sapere che dal mese di*MarEo i?Z3- Guy- 
ton de Morvean aveva usato queste medesi- 
me fumigazioni d'acido muriatico per pur- 
gare l'aria della Chiesa di Dijon infettata 
per il dissotterramento dei cadaveri. li Sig. 
Smith saprà che nel medésimo anno, nella 
medesima città , lo stesso cittadino ha per i 
medesimi processi ottenuti gli stessi resultati 
disinfettando delle prigioni dove un trasporto 
di prigionieri estori aveva apportato una feb* 
bre contagiosa conosciuta sotto il nome di 
febbri di Spedale , o di Prigioni , « che di 
già si manifestava con delle stragi le più al- 
larmanti. Il Sig. Smith sa che dopo il 11%$. 
fino al 1380. un seguito non interrotto di 
esperiefcze di questo genere viene in confer- 
ma delle prime, e non lascia alcun dubbio 
sopra l'infallibilità del processo, salvo che 
sopra il nomo dell'inventore. So noi avevi- 



» 

mo bisogno di prove, citeremmo ■!-." il Gior- 
saledi Fìsica de) 1 774. 2. 0 le memorie dell'Ac- 
cademia delle Scienze, 3.° un' istruzione ai 
popoli delle Provincie Meridionali pubbli- 
cata dal Big. Montigny Del 1 7 Jg. , nella quale 
questo dotto e virtuoso accademico racco- 
manda U fumigazioni d' acido muriatico nelle 
«alle infette dì epizootia , come Un mezze 
immancabile di cui egli attribuisca la pria» 
applicazione a Guyion 4.° f Enciclopedia 
metodica. 

Il Dottore Smith non pub addurre un 
pretesto d'ignoranza, poiché le opere pre- 
citate erano «parse in Inghilterra, e che inol- 
tre il fatto è stato espoito io diverte opere 
Inglesi, Quindi d che sebbene 11 premio ap- 
partenga al Dottore Inglese, l'onoro resterà 
incontrastabilmente al dotto Francese . Ritor- 
niamo al cittadino GuytoD. 

I vasi disinsettanti e preservativi , di cai 
ho parlato nel mio trattato (dice il cittadino 
Guyton)suno divenuti assai comuni dopo che 
ti trovano preparati alla Farmacia del Citta- 
dino Boulay. Egli è idfatti difficile d'imma- 
ginare niente di più iemplka , niente di più 
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coirmeli) par Tute . meno dispendioso , avuto 
rignardoalla proprietà, dìcui godequesta rom- 
postiiorm dì conservare lunghissimo tempo 
la tua virtù . Io ha uno dì questi vasi prepa- 
rato > tono quasi dodici anni , e che non si può 
ancora sturare sema che ai provi nel momen- 
to l' im prandio ne del gas acido muriatico ossi- 
genato sebbene egli mi abbia servito in nn 
gran numero di occasioni, e che nulla vi sia 
unto aggiunto dopo la sua preparali one . Egli 
è per questa sua proprietà che io l'ho chia- 
mato a li, io muriatico ossigenato estemporaneo, 
jierchè egli si fa neLmomento senza fuoco ses- 
ia apparecchio distillatorio, in una parola per 
semplice miscuglio: 

Per facile che sia questa preparazione vi 
*ono nonostante da osservarsi delie proporzio- 
ni acciocché lo sviluppo del gai sìa assai ab- 
bondante per essere efficace e non tanto rapi- 
do da vincere ìa «sistema dei vasi, e si com- 
prende bene che in questo caso le proporzio- 
ni non dipendono solamente dallo dosi , ma 
ben più ancora dallo stato di concentrazione 
degli acidi. 

Diverse persone avendo visto i turaccioli 



dì questi vasi sollevarsi spontaneamente nel 
momento che essi si aprivano , ne furono spa- 
ventate , e testificarono il loro timore al citta- 
dino Boulay; egli si credè obbligato di allun- 
gare il {Discaglio per renderlo meno attivo . 
Ben presto inseguito io fai istruito, che dei 
Tasi recentemente presi da lui non facevano 
quasi alcona impressione allorquando uno se 
gli applicava al naie , me ne furono portati al- 
cuni nei qnali io non trovai in eflètto che un 
leggiero odore di acido muriatico ordinario: 
all' avviso che ne detti immediatamente al 
cittadino Boulay, egli non ha tardato di ren- 
dere alle sue bocce tutta la forza che esse 
devono avere!; ed io so che quelle che esso 
ha vendute dopo, erano ben condizionate . 
Ha questo mi ha fatto pensare che poteva es- 
sere utile di determinare più rigorosamente , 
dì quello che io non aveva fatto, il metodo, 
cioè a dire le misure in volumi ed in peci, 
per avere nn liquore in ogni tempo maneg- 
giabile, e di un grado costante di attività. 

Sono a darne la ricetta con tutti i dettagli 
necessari . 

Le Bocce che si vogliono rendere por- 



MtiH, nondevono quasi eccedere la capaciti 
di quattro centilitri e mezzo, o 45. centime- 
tri cubi (cioè duepollici e mezzo cabi ) . Qua- 
tta è la misura di quelli, che prepara il citta- 
dino Boulay : esso gli adatta dentro un astuc r 
ciò di legno duro, ordinariamente di bossolo 
benissimo lare-rato; questo astuccio si chiude 
a vite. Non è necessario il dire che il turac- 
ciolo dulia boccia deve esser di vetro, » 
perfetta»'. unte lavoralo con lo smeriglio- 

Scelta la boccia , ss ne osservi la capacita ; 
io la suppongo 45. centimetri cnbi ( 3. pollici 
e mezzo cubi) vi si mettono 3. grammi ( da.- 
pari afilli terioi) d' ossido nero di manga- 
nese polverizzato , ma non ridotto in polvere 
fino f e pausato solamente per lo staccio di 
crine - 

Vi si aggiungono 7. 5 di centimetro cubo , 
o tre quarti di un centilitro ( circa un terze, 
di pollice cubo) d'acido nìtrico puro ad i- 
40. di gravita specifica (circa 30. dell'areo- 
metro di Baumé) , ed ugual quantità in volu- 
me d'&cidp muriatico a 1. 134 di gravità spe- 
cifica [circa iz- dell'areometro di Baumé). 
Rimesso il turacciolo i' operazione È terminata. 



Voi osserverete che resta nella boccia -mi 
vuoto di due terzi in circa della sua capacita . 
Quostaèuna condizione essenziale, senza la 
quale è impossibile di contenere il gas. Aden- 
do una volta ecceduto questa proporzione in 
una boccia di cristallo fortissimo della capa- 
cità di 4. decilitri (ec pollici cubi) io viddt 
il turacciolo 1 che pesava IS2. granirne (circa 
4. once ) saltare cosi in alto da rompere ìa boc- 
cia nel ricadere; ma è facile di prevenire 
ogni accidente tenendosi iti questi limiti. 

Sarà bene unire a queste bocce una cor- 
tissima istruzione sopra il mezzo dì servirse- 
ne; le cose non acquistai! di prezzo che per 
l'arte di usarne. ■ 

Bisogna primieramente essere prevenuti che 
la vite dello stuccio di bossolo è principal- 
mente destinata a condurre il coperchio al 
punto di mantener fermo il turacciolo di cri- 
stallo, che senza di ciò potrebbe essere solle- 
vato per l' espansione dei vapori e lasciare 
uscir l'acido; di modo che se sì volesse con- 
durre questa vite al suo termine , o solamente 
te si girasse il coperchio con troppa forza, si 
farebbe necessariamente spaccare il coperchio 
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dell* astuccio , o ancora scoppiare il còllo 
della boccia; e ciò sarebbe ancora più dan- 
noso , se uno non se ne accorgesse subito . 

Io ho ««servato che il primo moto di colo- 
ro > che non hanno alcuna cognizione della na- 
tura dei gas acidi , è di porsi al naso questa 
boccia come se lo facessero per una boccia di 
acqua di melissa ; ciò che loro cagiona nu ir- 
ritazione tanto più dolorosa quanto cbe essa 
è portata più in un tratto al suo maximum . 
Imporra dunque avvertirli che la boccia disin- 
fettante non deve essere avvicinata a queit' or- 
gano, ma che bisogna al contrario tenerla lonta- 
no allorché si stura, e che è tempo di turarla 
quando il gas comincia a fare impressione so- 
pra i nervi olfattori, salvo che non si vo- 
glia rendere la fumigazione efficace in un da- 
(ospazio, come quando si fa per purificare una 
stanza infetta delle esalazioni putride, men- 
treallora si pone la buccia sopra di una tavola 
dove si lascia sturata per qualche minuto . Con 
.queste attenzioni si ottengono tutti gli effetti 
senza provare il minimo incomodo. 

Ecco per 1* uso delle bocce portatili. Voi ve- 
dete che ho portato molto più lungi le mie 



IS 

vedute «opra il partilo, che ai può ritrarre 
dalle preparazioni , che esse contengono . 

APPARATO PERMANENTE 

Per la dia'mfeztone degli Spedali, Sale d'Adu- 
nanze ec. ec. 

Con rincrescimento io qnì adopro la parola 
apparato, che servirà forse per ìspaventare 
molte persone , quando non si tratta realmente 
che di un vaso , il quale si tiene per aprirlo 
al bisogno, e che sotto questo rapporto potrà 
essere chiamato vaio profumatorio di salute: 
ma il nome è qui di poca importanza, ed io 
ho creduto dover lasciare all'uso il fugarlo, 
ce la cosa sia adottata. 

Ne! ragguaglio di nnmerose esperieme, 
che io ho fatte in una delle più calde estati 
sopra un volume considerabile d'aria infettata 
dalla putrefazione marciosa, io annunziai che 
aveva avuto la precauzione di tenere spesso 
nel mio laboratorio una grossissima boccia con- 
tenente H miscuglio indicato per produrre e- 
stemporaneamente il gas acido muriatico o»- 



ligenato . Eiacndomi venuta tra le malli que- 
sta boccia, che era nata abbandonata , fùi sor- 
preso, nello «tararla, dell'intensità del gas, che 
sua fbniiTa ancora dopo due anni. Non mi 
bisognò di più per convincermi che questo 
miscuglio cbìuso in quantità sufficiente in dei 
più. gran vasi poteva rimpiazzare tutte le fumi- 
gazioni disinfettanti, ed adempire cosi all'og- 
getto completamente > senza premura, boom 
spesa , senza inconvenienti , e senza che ft*w 
necessario di rionnovare la preparaatone, «e 
non che dopo nn tempo considerabile , o nei 
caso ancora dove le occasioni di dar l'eri» 
al gas fossero state le pia freqtwnti. 

S'intende che la capacità dei vaio àeMrcs- 
■ere proporzionata all'estensione dello spazio 
da porificani , e la dì Ini apertura assai larga 
per dar escita istantaneamente al vohn»e--d*l 
gas , di coi si ha bisogno ; cioè a dire tale che 
possa spargersi pertntto senza troppo incomo- 
dar quelli, che ne sarebbero i più vicini . Bi- 
sogna finalmente che il gas sta imprigionato 
in modo che non possa, fuggire, e the nan vi 
ita ancora alcuna perdita insensibili;; in una 
parola che non si spanda altra erte quando « 
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vuole; che cesai tosto che si desidera; e die 
possa restare dei mesi iutieri senza che si da* 
biti della sua presenza. Si possono facilmente 
ottenere tutte queste condizioni per la più 
grande stanza di Spedale con i mezzi , che io 
fon per descrivere > 

Si prende nno di questi vasi di vetro bian- 
co molto grossi, che si trovano comunemente 
nelle botteghe, di it. a ia, centimetri ( 4. e 
un terzo pallici ) di altezza, e di dieci centimetri 
(pollici 3. e due terzi) di diametro della capacità 
di 7. decilitri, ojoo. centimetri cubi (circa 35* 
pollici cubi) (a). 

Gli si spiana (b) la bocca per ricevere un 
coperchio formato da un disco di cristallo .11 
fondo del vaso è tnasticiato sopra una tavo- 
letta, che la tiene (issa facendola sdrucciolare 
orizontalraente noli' incassatura di die ritti. 



(a) In mancanza di qu «li vasi , simili ai lampio- 
ni a secchione, si può adoprare un vaio cilìndri- 
co, o alcuno di quelli da mettere le frutte in guano 
purché sia fotte e resistente. 

(i) Arrotandolo con Io smeriglio sopra di un 
piano di pietra 0 di ferro. 



□ igitized by Google 



■ Questi ritti sostengono una traversa , perla 
quale passa una vite che servo ad inalzare o 
adtfbbàssare il coperchio col mezzo ili una 
nocella inserita in una specie di scatola, alla 
quale il coperchio è masticiato. 

Un'occhiata alla figura farà conoscere la 
forma e le dimensioni di tutto le parti di que- 
sto leggiero apparato, che dev'essere tuttodì 
legno senza ferro , o altro metallo , e la di cui co- 
ntrizione non esige che le commettiture le più 
ordinarie e di minore spesa. 

Spiegazione delle Fig. i. e 2. 

A piccolo piano, sopra il quale sono fissati i 
due ritti B,B fermati nella traversa supcrio- 
re F eoi mezzo di due viti K,K. 

C vaso di vetro masticiato sopra una piccola 
asse mobile D, che si mette a canale nei 
due ritti. '. . . ; 

E vite di legno con i snoi pani i, ohe pas- 
sano per la traversa superiore F, e che por- 
tano nella loro estremità la traversa mobi- 

- leG, che abbraccia i due ritti informa di 

H Dixo di vetro, che servo di coperchio, 
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masticiato topra k -faccia inferirne della ta- 
voletta mobile. 

Nel, vaso cosi disposto, essendo scopre 
supposta la- sua capaciti di 7. decilitri (35-. 
pollici cubi). Ti il verserà, successivamente un. 
decilitro di, acido nitrico al grado di con- 
centrazione indicato; un decilitro (5' polli* 
ci cubi) di acido muriatico; si n uniranno 
40, granine (danari tre, e un terzo) d'ossi- 
do nero di manganese polverizzato, e si tu- 
lerà nell'atto, abbassando il coperchio. Que- 
ste proporzioni sono date per la necessita di 
lasciare almeno i due terzi della vite. 

Se l'infezione fosse considerabile, o se le 
«argenti che la producessero, fossero assai 
moltiplicate , per risanarla in poco di tem- 
po, sarebbt bene di distribuire due o tre di 
questi apparati nella lunghezza della sala. 

Io un luogo meno vasto di quello che io 
ho supposto fino ad ora, per esempio, in una 
camera dove non vi siano che io. o ia. letti 
o in una sala d'adunanza, di cui l'aria non 
aia viziata che per una accumulazione momen- 
tanea di effluvi animali §i pio wstiwire al 
uso eos questo coperchio una di quelle 
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bocc|e.aterga bocca , che m trovano presso 
Tenditori di vetri , per uso dei laboratori - La 
loro capacità è comunemente di 4.0. , o 45. 
ceutilitri( 29. in sa. e mezzo pollici cubi); i. 
loro turaccioli bene accomodati tre centimetri 
e più di diametro ( un pollice o circa un soldo 
di Braccio Fiorentino). SÌ vede subito che 
mettendo in una di queste bocoie 6. centilitri 
-di ciascuno dei due acidi (tre pollici cubi in- 
.circa) e 24. gramme { 18. in 19. danari ) d'os- 
sido nero di manganese, si procura in un mo- 
do assai semplice un serbatoio di gas disin- 
fettante- La sola cosa, che vi è da temere, 
. e contro la quale l'apparato mette iu sienro , 
: ti è che il tappo non essendo tenuto che per 
il proprio peso e per il fregamento nel collo, 
. pub essere sollevato dallo sforzo dì espansio- 
ne del ga*; ma servirà, per prevenire questo 
accidente, di caricare il tappo di una forte 
berretta di piombo . 

Non vi è nel resto bisogno di dare altro av- 
viso eopra la maniera di servirsi di questo ser- 
. hatojo A' aria disi niellante , che di aprirlo quan- 
do si giudica utile, e di chiuderlo subito che 
quelli, «he sono più da vicino, cominciano 
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ad esserne incomodati. Si pub dopo r 'di'-<siaV 
confidare sopra la spontanea espansione della 
porzione , ohe vi sarà messa in libertà. L'ef- 
fetto sarà tale , che se il vaso aia restato aper- 
to 4. , b cinque minuti, quelli, che entreran- 
no un'ora dopo per la porta la pio lontana, 
s'accorgeranno sull'atto che vi è stato le svi- 
luppo del gasossigene. 

Si crederà senza dubbio, che questo pro- 
censo di fumigazioni è il più semplice , il me- 
no soggetto ad accidenti, ed il più fàcile, 
per divenir familiare , di tutti gli altri . E so 
si fa attenzione che il gas , che sì mette in, 
azione, t riconosciuto il più efficace da quel- 
li stessi , che hanno sembrato dubitare della, 
sua attiriti , in quanto che essi non hanno' co- 
nosciuta t mem per moderarlo secondo la 
volontà; se si adotta finalmente l' opinione! 
pronunziata da più persone dell' arte , che que- 
sto gas ha sopra di tutti gli altri gas acidi la 
proprietà di eccitare le forze vitali; si crede- 
rà forte con il Cittadino Guyton, che quan- 
do le piccole passioni si saranno stancate a 
lottare contro l'evidenza, il Gas acido muria- 
f ii 0 ossigenato iatà il gas diiinfettante , ed 
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«ntìcontagìoso per eccellenza! e la sua prepa- 
razione estemporanea sarà la prescrizione la 
piii usuale per il regime di salute. 

Descrizione della boccetta disinfettante ta- 
scabile per uso dei Medici, e delle Persona 
addette agliSpedali, estratta dalla Farmacopea 
Ferrarese. 

Metti. in una boccia di cristallo coltappoar- 
rotato, della tenuta di due once circa d' acqua , 

Ossido dì manganese grossolanamente polve- 
rizzato acropoli tre; 

Acido nitrico acropoli nove! 

Àcido muriatico screpoli otto . 

Chiudi la boccia, la quale sarà per due 
terzi ruota ; condizione necessaria per contener 
re senza pericolo il gas. 

Questo metodo 6 preferibile agli altri co- 
gniti; ed in caso, che mancasse l'acido nra^ 
riatico, farai come segue. 

P. Ossido di manganese grossolanamente 
polverizzato scropoli tre . 

Mntiato di soda secco scropoli sette- 

Acido nitrico scropoli dieci. 

Metti nella boccettina l'ossido di manga- 
nese mescolato col muriato di sodai poi ag- 
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giungi l'acido nitrico, e chiudi la boccia.' 

Nell'ima o nell'altra maniera che si operi» 
si ottiene il gas acido muriatico ossigenato , che 
si conserva lungo tempo, e si fa sentire effica- 
cemente ogni qualvolta si apra la boccetta. 

È questo uno dei più utili ritrovati per di- 
struggere gli effluvj contagiosi, e purgare l'a- 
ria dei luoghi infetti , nei quali ae vi fossero 
dei inalati , si chiude la boccia , subito che sen- 
tano qualche incomodo. 

Pub anche servire per qnelle persone , che 
per necessita dubbooo visitare luoghi infetti . Per 
trasportar le bocce con sicurezza si rinchiudono 
in una custodia di legno con coperchio fermato 
a vite, acciò il tappo della boccia resti leg- 
giermente compresso, e al suo luogo. 

Gli Spedali ben regolati debbono avere in 
pronto il suo apparato per purgare ogni tanto, 
e lerondn il bisogno l'aria delle sale, e delle 
corsìe ■ Due bocce di cristallo della tenuta di 
once diciotto circa d'acqua per ciascheduna, 
di bocca larga quasi quanto è il diametro 
della boccia, e col tappo di cristallo smeriglia- 
to, preparate col metodo sopraddescritto , ac- 
crescendo la dose degl' ingredienti a proporzio- 
ne della grandezza delle bocce , e procurando 



the iae terzi di ciascuna restino vuoti , possa- 
no torvire per; purgar l'aria d'una gran «ila . 
Per impedire , che la fona espansiva del gas 
non sollevi il tappo, conviene mettervi sopra 
un pezzo di piombo concavo, e rinchiudere la 
boccia in una cassetta di legno, che abbia su- 
periormente una traversa di legno mobile, da 
potersi fermare stabilmente contro il tappo , 
senza troppo comprimerlo per non romper la 
boccia. 

Chi non avesse il comodo di avere l'acido 
muriatico, e l'acido nìtrico necessario per tali 
apparati, può servirsi per purgare le stanze, «le 
stalle della seguente composizione adoprata per 
lo spurgo delle stalle infette di Epizootia, 

Prendasi un vaso di vetro, di porcellana, o 
di terra colia, e vi si mettano due once di salo 
comrmelbene asciutto, e ben mescolato con un'on- 
cia di Manganese nero dei Vetrai, detto an- 
che sapone di vetro, polverizzato; sopra il qua- 
le disposto nel suddetto vaso si getteranno due 
once d* olio di vetriolo , e si adatterà il tutto 
sopra una padella, o coccio ripieno di oraria.. o 
cenere, e questo sopra un braciere bccbid. . 

Questa dose potrà servire per una stanza 
della lunghezza di otto in dieci braccia, e <Iel|a 
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larghezza di sei in otto, e alta a proporzione . 
Por altre maggiori o minori stanze si cresceran- 
no, o si «cerneranno le respertive dosi a pro- 
porzione . 

DESCRIZIONE 

Delie Fig. 3. e 4. osila della boccetta disirfet- 
tante tascabile. 

Fig- 3- Staccio chiuso. 

Fig. 4. Stuccio spaccato per mostrare la posi-, 
zione della boccia. 

A, Boccia disinfettante rincKìnsa nel suo stuc- 
cio E,E , e fermata col coperchio a vite F,F . 
E. parte che occupa il mescuglio, lasciando 
due terzi di vuoto A nella boccia C. Tappo 
«mcrigliato delia boccia tenuto obbligalo dal 
coperchio dello stuccio E,E, e che lo com- 
prime per mezzo del sughero , o cnojetto 
D,D> fermato nel fondo del coperchio, po- 
tendosi serrare più o meno con la vite G,G. 
In H, ossia nel fondo dello stuccio , va incollato 
un girello di sughero o di cuojo per posarvi 
adagiata la boccetta . 



Suff uso dei sufumigj d' acido muriatico ossige- 
nato per disinfettare f aria dulie stanze dove 
si allevano i bachi dtf seta., del Sig- Pareletti 
dell' Accademia di Turino ec. 

ESTRATTO 

LaMemoria, che porta questo titolo, è stata 
comunicata dall'autore alla Società d' Agricol- 
tura del Dipartimento della Senna; està i! stata 
inferita per intero nel iettitno numero della Bi- 
blioteca Italiana; n'è fatta menzione nel foglio 
del Giornale Italiano , la Domenica del 30. Ot- 
tobre 1803.5 e se ne trova una notizia molto 
estera nel Ballettino della Società Fìlomatica del 
mese di Nivose «coreo.- l'imporrai!» dei mio og- 
getto ci mette in obbligodi presentarae un rag- 
guaglio. " ■' : - '■' '"' • ; 

L'autore nato in un paese, doifó'i vermi da 
«età formino uno dei rami principali del pro- 
dotto agricola, e che si è particolarmente ap- 
plicato allo itudio di questa parte d'economia 
rurale , osserva , che vi sono delle annate , o delle 
circostanze non previste, le quali distruggono 
'in pochi giorni le speranze dei coltivatori . 
L'esperienza avendolo convinto che spésso l'a- 
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ria viziatadelle stame nelle, quali si allevano ì 
bachi da seta , era la causa la più comune dello 
loro malattie, ha .portato la sua attenzione su i 
mezzi di rinnovarla e <li distruggere i gas. de- 
leteri , dei quali ella era carica. L' uso di accen- 
dere dei fuochi ielle' stanze , di bruciarvi dei 
profumi, di praticarvi dei ventilatori, gli è par- 
ilo seggette a dei gravi inconvenienti a motivoche 
essi distruggono -l' uniformità della temperatu- 
ra, si necessaria ai progressi dell'educazione, 
e che l'odore della maggior parte delle piante, 
che si bruciano, incomoda ì vermi. I successi 
che egli ha, ottenuto in molte circostanze dall' im- 
niersii>ne dei vermi malati nell'aceto, gli ha 
fatto nascere l'idea d'impiegare i metodi del 
Citt.adina.GoYtor)-Morveau per la disinfczione 
dell'aria, cioè i suffumigi degliacidi minerali. 
L'arido muriatico ossigenato, raccomandato co- 
me il più pronto, e il più energico nei suoi ef- 
fetti, fu quello, che egli impiegòa preferenza, 
senza essere arrestato da] timore della sua azio- 
ne troppo viva, che non ha potnto agire spiace- 
volmente, che sopra quelli, i quali non si sono 
dati la pena di regolarne le dosi. 

Fu nel mese di pratile dell'anno io. che lo 
stesso Paroletti ne fece i primi saggi in un vii- 
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saggio presso di Turino. Egli » era accurto 
che in una delle sue stanze (la quale riceveva 
l'aria da due finestre soltanto esposte al Sud ) 
i vermi da seta, che avevano passata la quarta 
mutacivenivanolanguenti, ricusavano la foglia; 
che molti rendevano gli escrementi d' una li- 
quidezza glutinosa, e di colore olivastro; che 
altri avevano delle macchie rosse sulla pelle; 
che ne morivano molti; che i loro cadaveri 
s'indurivano, si coprivano di una muffa coto- 
nosa, e prendevano la forma di un pezzo di 
gesso. La malattia faceva dei progressi rapidi; 
i sintomi divenivano piùgravis i vermi, i quali 
nel principio avevano delle piccolo macchie 
rosse , perdevano a poco a poco il loro colore 
naturale; i loro cadaveri erano neri, e passa- 
vano prontamente alla putre&zione. 

Tale era Io stato della malattia quando M. 
Paroletti si accinse a salvare queste famiglie, 
con i sofrumigj ■ Egli messe in un vasetto di ve- 
tro un' oncia d' ossido nero di manganese , pol- 
verizzato ( 3. decigrammi ): vi versò sopra dell' a- 
cido nitro-muriatico , e lo mescolò con una spa- 
tola dì cristallo; il gas acido ossigenato si fece 
sentire con un odore vivissimo; egli fece pan- 



Feggiare f« ratri gliaWgofi della stanza il'tfènfr 
to posato sopra di un'asse, versandovi uu po^- 
co di acido, a milura che il vapore diminuirai 
contìuorb quell'operazione quasi per un quar- 
to d' ora , con l' attenzione di ritenere lo svilup- 
po del gas ossigenato dentro i lìmiti, che la 
natura delicata dell' insetto pareva che esigesse, 
e dando luogo 11 piò possìbile alia circolazione 
dell'aria per !e aperture delle porre, e delle 
finestre : in dat giorni, dice il Sfg: Paroletti , Iti 
tnaUmia disporne, i verni I di questa Sializ.t, 
Ondarono al bosco Jilicetnènlt , tdvbierv eh suc- 
cesso perfètto . fi untò ancora, che la raccolta 
Ti fu pio abbondante, proponione avuta alle 
Quantità dei vermi. In tuie molti bozzoli di nn 
altra stanza meglio ■esposta , dove non ostante 
li era manìfe.ma una malattia, liei momento, 
dell'andare al bosco *i trovarono irriti di nero, 
e la crisalide «Ta pamta alla putrefazione,' e 
non vi fii niente di jfmWe nella «anza dtónffft- 
tata dai sufiurnifj? lo"che finì di convincere 
l' autore , degliefretn salutari che età produce- 
Vano, sìa per purgare Patta dai miasmi mefi- 
tici, sia -per rianimar*- té forse vitati di qtusti 
piccoli «minali- ■ y-- ■ ■» ■ ' 



Do scrollilo tematico ft fatto l' aitilo tegnen- 
te col ««desiato successo in uria camera; Atrtfc 
non vi erano che alcune tcrit'maja dì È\tchi da 
seta atlà'Ccàli dù ìiìta latitatiti, che fi jatèVà ' 'in- 
ventar lucidi , e di un colore giallo. Ci limi- 
tammo a tenere aperto vicino ad essi una delle 
boccette portatili ( disinfettanti ) che prepara il 
Cittadino Boluay: quasi tutti ì vermi andarono 
al bosco, e fecero 1 Wftoìi eccellenti. 

E da desiderarsi (dirotto gli autori del Bal- 
lettino delle scienze della società Filoraatica) 
che queste sperienze sieno ripetute dai colti- 
vatori , e che ne introducano una pratica , che 
non solamente avrebbe una grande influenza 
■opra un ramo importante delle nostre ricchez- 
ze territoriali, ma ancora farebbe cessare del- 
le febbri pericolose delle quali sono spesso le 
vittime gli uomini, che si occupano dell' edu- 
cazione dei baciti da seta. 

L'autore di quest'articolo può aggiungere 
in conferma di quest'ultima considerazione, 
che egli sa, che tre stabilimenti considerabili 
di questo genere, che erano stati molti anni 
in buon ordine, sono stati abbandonati, e 
alle piantazionì dei mori sostituite altre colti- 



Tallóni a cagiono delle malattìe , delle quali 
«i trovavano attaccate sulla fine di quest'edu- 
cazione le persone di servizio, e spesso ancora 
quelli, che altro non facevano che invigi- 
larvi. 
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